
Banche:  Report  Fisac  Cgil,
utili  e  dividendi  record,
calano  occupazione  e
sportelli
Banche con utili record a 22,2 miliardi per effetto della
crescita del margine di interesse e dividendi riconosciuti
agli azionisti ai massimi storici per 10,5 miliardi. Eppure
continua inesorabile la riduzione di dipendenti (-4.300) e
sportelli  (-1.000),  come  leva  per  la  gestione  di  costi
operativi in leggero aumento, mentre continuano a calare i
finanziamenti alla clientela (-3,8%).

È un bilancio a luci e ombre quello che fornisce un report
dell’Ufficio Studi & Ricerche della Fisac Cgil relativo ai
risultati dei primi 7 gruppi bancari tra il 2022 e il 2023 dal
titolo ‘Bilanci bancari: il biennio d’oro’. Luci per pochi,
ovvero banche e azionisti che registrano risultati e incassi
in forte aumento, ombre per tanti, tra dipendenti e filiali
che “spariscono”, lasciando cittadini e imprese sprovvisti di
presidi fisici del credito

Gli  straordinari  risultati  raggiunti  dai  gruppi  bancari,
osserva  la  segretaria  generale  della  Fisac  Cgil,  Susy
Esposito,  “non  hanno  avuto  un  pari  riflesso  sul  fronte
dell’occupazione,  dell’insediamento  sui  territori  e  sui
finanziamenti, che continuano a calare generando una forte
preoccupazione. È un grave limite, specie per il bisogno,
nonché  la  funzione  stessa  delle  banche,  di  sostenere
un’economia che fatica e arranca. C’è bisogno di una visione
per  il  sistema  bancario  che  da  una  parte  valorizzi  e
incrementi la forza lavoro, sulla quale impatterà il processo
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di  digitalizzazione,  e  dall’altra  sostenga  la  transizione
ecologica del sistema industriale”.

Utili record – Il 2023 è un anno di risultati record per i
grandi gruppi bancari. I primi sette gruppi bancari (Intesa,
Unicredit, Bpm, Bper, Mps, Credem e Popolare di Sondrio) con
sede  legale  nel  nostro  paese  hanno  chiuso  lo  scorso  anno
con un utile netto di 22,2 miliardi di euro, in aumento del
77,4% rispetto al 2022. Il dato, si osserva nel report della
Fisac  Cgil,  è  spinto  in  alto  dalla  crescita  del  margine
d’interesse,  che  ritorna  dopo  un  decennio  a  rappresentare
quasi il 60% del totale dei ricavi a quota 39,5 miliardi.
Tengono le commissioni e i ricavi da attività assicurativa,
mentre il risultato netto delle attività finanziarie proprie
si riduce di circa un terzo. L’utile per addetto medio sfiora
i 92 mila euro/addetto, in aumento dell’83,5% rispetto ai 50
mila euro/addetto del 2022.

Costi operativi in lieve aumento – I costi operativi sono in
leggero  aumento  a  quota  29,6  miliardi  di  euro  (+1,4%  sul
2022). L’impatto della prima tranche del rinnovo del contratto
nazionale di settore, fa sapere il rapporto della Fisac Cgil,
ha  determinato  un  aumento  medio  del  costo  del  personale
impiegato in Italia pari al 5,2%, per un costo medio per
dipendente che si attesta a quota 83 mila euro. Tuttavia, i
grandi gruppi sono stati in grado di contenere l’aumento del
costo del personale complessivo intorno all’1,5%.

Dipendenti in calo – Per la Fisac Cgil la principale leva
utilizzata in questa strategia di gestione dei costi continua
a essere la riduzione del personale. A livello globale, il
calo dei dipendenti nel 2023 è pari a 7.327 unità (-3% annuo);
di questi, 4.292 unità (-2,4% annuo) riguardano il nostro
paese. Alla fine dello scorso anno i dipendenti dei primi
sette gruppi bancari in Italia ammontano a 171 mila unità;
tuttavia, stima la Fisac, a fine 2026 si prevede un dato
inferiore  alle  170  mila  unità,  attorno  a  quota  168  mila
dipendenti.



Sportelli che diminuiscono – Anche le filiali continuano a
diminuire. Lo scorso anno, sottolinea la Fisac Cgil, i primi
sette gruppi bancari hanno chiuso quasi 1.000 filiali, una
riduzione pari all’8,3%. In due anni sono ‘scomparsi’ 1.385
sportelli, pari a una banca delle dimensioni di Mps o Banco
Bpm.  Va  inoltre  segnalato  che  la  quota  percentuale  degli
sportelli di proprietà dei primi sette gruppi bancari italiani
sul totale delle rete bancaria in Italia continua a diminuire:
in due anni è scesa dal 55,2% al 52,4%. La strategia ‘digital
first’  operata  dai  grandi  gruppi  negli  ultimi  anni  sta
determinando  una  riconfigurazione  spaziale  della  presenza
delle banche sui territori. Vuoto che viene colmato, anche se
in modo parziale, dai gruppi emergenti di medie dimensioni
(Credem e Bp Sondrio nel nostro campione) e dalle banche di
Credito Cooperativo.

Dividendi in aumento – Il 2023 sorride agli azionisti, si
legge  nel  report  Fisac.  I  primi  sette  gruppi  bancari
distribuiranno a breve 10,5 miliardi di dividendi, un aumento
dell’83,6% rispetto ai 5,7 del 2022. Inoltre, i due gruppi più
importanti del nostro paese, Intesa e Unicredit, offriranno
una  ulteriore  remunerazione  agli  azionisti  sotto  forma  di
buyback, portando la remunerazione complessiva degli azionisti
dei primi 7 gruppi bancari a quota 18 miliardi di euro, in
aumento di 7,5 miliardi (+71,5%) rispetto al 2022.

Stato patrimoniale, sempre meno credito – L’ottimo stato di
salute dei grandi gruppi bancari si conferma anche osservando
le metriche relative allo stato patrimoniale. L’attivo, fa
sapere la Fisac Cgil, si riduce del 9% in un anno per effetto
soprattutto della riduzione degli accantonamenti legati alle
normative  sugli  RWA  (Risk  Weighted  Assets).  In
sostanza  migliora  la  qualità  del  credito,  come  confermato
anche  dal  dato  sulle  rettifiche,  in  riduzione  del  45,1%
rispetto al 2022 a quota 3,8 miliardi di euro.

I grandi gruppi bancari continuano l’opera di riduzione lenta
dello stock creditizio, con i finanziamenti alla clientela che



scendono sotto quota 1.200 miliardi di euro, pari ad un -3,8%
anno su anno. Aumenta il peso della raccolta diretta, che
supera quota 1.485 miliardi di euro, determinando un Loan to
Deposit Ratio pari all,80,8%. Ciò significa che per ogni euro
depositato presso i grandi gruppi bancari italiani, solo 0,8
euro vengono effettivamente impiegati sotto forma di credito a
famiglie e imprese.

Produttività ai massimi livelli –  Il 2023 è anche l’anno
dell’incremento record della produttività per i grandi gruppi
bancari. Tra il 2021 e il 2023, sottolinea il rapporto della
Fisac Cgil, la produttività per addetto è raddoppiata: il
Valore aggiunto rettificato per addetto (Var/d) nel 2023 è
pari a 147.600 euro, un dato superiore a quelli medi di tutti
gli altri settori e che addirittura supera il dato da record
del  settore  farmaceutico  italiano  nel  biennio  del  Covid
(145.000 euro per addetto). Al momento, non c’è settore in
Italia che raggiunga livelli di produttività così alti come
quello bancario.

Il  commento  di  Susy  Esposito  (segretaria  generale  Fisac
Cgil) – “I dati del nostro report – commenta la segretaria
generale  della  Fisac  Cgil  –  ci  indicano  una  strada  da
perseguire:  nella  contrattazione  di  secondo  livello  i
risultati  straordinari  messi  a  segno  dal  sistema  bancario
dovranno  essere  redistribuiti  anche  alle  lavoratrici  e  ai
lavoratori.  Non  solo,  in  linea  con  quanto  previsto  dal
contratto  nazionale,  dovremmo  sempre  al  secondo  livello
procedere nei gruppi e nelle aziende anche sul fronte della
riduzione dell’orario di lavoro. Così come per quanto riguarda
il tasso di sostituzione ci dovrà essere una correlazione alla
pari tra entrate ed uscite”, conclude Esposito.

⇒ Scarica il report dell’Ufficio Studi & Ricerche della Fisac
Cgil
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Banche: continua la fuga dall’Abruzzo e dal Molise. Ed è
sempre più veloce

https://fisacabruzzomolise.com/banche-continua-la-fuga-dallabruzzo-e-dal-molise-ed-e-sempre-piu-veloce/
https://fisacabruzzomolise.com/banche-continua-la-fuga-dallabruzzo-e-dal-molise-ed-e-sempre-piu-veloce/

